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Un poeta che viveva in una grande città per andare all’università, percorreva ogni giorno, assieme ad una sua amica la stessa strada.In un angolo di questa via c’era una mendicante seduta che chiedeva l’elemosina. La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come una statua, con la mano tesa e gli occhi fissi al suolo.Il poeta non gli dava mai nulla, mentre la sua compagna tutti i giorni gli dava un euro o due.Un giorno la giovane disse al poeta: ma perché non dai mai nulla a quella poveretta ? dovremmo regalare qualche cosa al suo cuore non solo alle sue mani, rispose il poeta Il giorno dopo il poeta arrivò con una splendida rosa appena sbocciata, la depose nelle mani della mendicante e fece l’atto di andarsene. Allora accadde qualche cosa d’inatteso: la mendicante alzò gli occhi, guardò il poeta, si sollevò a stento a terra, prese la mano dell’uomo e la baciò Poi se ne andò stringendo la rosa al seno.

Per un’intera settimana nessuno la vide più. Otto giorni dopo però era di nuovo seduta nel solito angolo della via. silenziosa ed immobile come sempre.Di che cosa avrà vissuto in tutto questo tempo, in cui nessuno gli ha dato nulla, chiese la giovane?  DELLA ROSA RISPOSE IL POETA.

 Sulla terra esiste un grande problema: quando si parla di mangiare si pensa subito al mangiare terreno mentre tante volte quello di cui molti uomini, donne, bambini/e è   una grande fame d’amore. 

Mt. 4,4.Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma d’ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

Cosa vuole dire con queste parole Gesù …che non dobbiamo solo pensare di dar da mangiare al corpo ma anche dar da mangiare allo spirito, al nostro cuore.Quando andiamo a scuola non facciamo niente altro che …nutrire il nostro cervello …..anche se magari a scuola non sempre ci andiamo volentieri…….ma se non andassimo a scuola alla fine il nostro cervello morirebbe, rimarrebbe vuoto.

 Mangiare, accettare l’invito di Gesù, non vuol solo dire che ci dobbiamo riempire la pancia, ma dobbiamo dar da mangiare al nostro cuore, al nostro spirito, al nostro cervello. E noi Scout e Guide dobbiamo fare un passo in più perché Gesù ci ha detto: Mc. 6,37.Ma egli rispose: «Voi stessi date loro da mangiare». 
Ai nostri  squadriglieri dobbiamo dare il nostro amore senza aspettare che ci sia qualcuno a dircelo, e dobbiamo dare il nostro amore anche a chi …..non ci è molto simpatico, perché Gesù ha detto: prendete e mangiatene tutti non ha escluso nessuno e noi seguendo il suo esempio non escluderemo nessuno ……la Lupetta e il Lupetto pensa agli altri come a se stesso. 

Sono convinto che se Gesù tornasse sulla terra da bambino sarebbe uno Scout e una Guida  e Maria Sua madre sarebbe un…..capo Reparto …ma se noi guardiamo con gli occhi del cuore ogni nostro squadrigliere  vedremmo che Gesù è già in mezzo a noi, gioca con noi e vuole dividere con noi ogni cosa che facciamo. 

Apocalisse. 3,20. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 
 Siamo disposti ad accettare l’invito di Gesù a mangiare con Lui? 

Se io facessi il fornaio vorrei cuocere un pane cosi grande da sfamare tutta la gente che non ha da mangiare.

Un pane più grande del sole, dorato, profumato come le viole.

[image: image1.wmf]Un pane così verrebbero a mangiarlo dal Brasile, dall’India, dall’Africa, da tutto il mondo, i poveri, i bambini, i vecchietti,     gli uccellini.  Sarà una data da studiare a memoria: UN GIORNO SENZA FAME, IL PIU’ BELLO DELLA STORIA 

